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L’art. 10 del D.lgs.14 marzo 2013 n. 33 dispone che le pubbliche Amministrazioni sono tenute ad 

adottare un programma triennale, da aggiornare annualmente, che contenga le iniziative previste per 

garantire un adeguato livello di trasparenza nonché la legalità e lo sviluppo della cultura 

dell'integrità. 

 

Il presente  PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ (d'ora 

innanzi denominato PTTI) è realizzato pertanto in attuazione dell’art. 10  del D.Lgs.33/2013 sopra 

richiamato,  sulla base delle linee guida elaborate dalla Commissione per la valutazione, la 

trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) – ora: Autorità Nazionale Anti 

Corruzione (ANAC) - (delibere CIVIT n.105/2009, n.2/2012 e n. 50/2013), delle linee guida per i 

siti web previste dalla Direttiva del 26/11/2009 n.5 del Ministero per la Pubblica Amministrazione e 

per l’Innovazione
1
 e della Circolare dl Dipartimento della Funzione Pubblica n. 2/2013. 

 

Il D.Lgs. 33/2013 cambia il concetto di trasparenza  definito dagli artt.22 e seguenti della Legge 

n.241/1990 (collegata al diritto di accesso e alla titolarità di un interesse), definendola, all’art. 1,   

come “accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 

La medesima norma precisa altresì che “La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di 

segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, 

concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di 

imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse 

pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è condizione di garanzia delle libertà 

individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona 

amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del 

cittadino”. 

 

Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza costituisce livello essenziale di prestazione, ai sensi 

dell’art. 117, co.2, lett. M), della Costituzione, come tale non comprimibile in sede locale, e un 

valido strumento di prevenzione e di lotta alla corruzione e di  miglioramento complessivo della 

qualità dei servizi offerti alla collettività, che sono i principi ispiratori dell’impianto normativo che 

regola la materia della trasparenza. E’  per questa ragione che negli ultimi anni il legislatore è 

intervenuto più volte per prevedere nuovi e sempre più penetranti obblighi di comunicazione e 

pubblicazione a carico delle Amministrazioni
2

 

Secondo quanto previsto all'art. 10, comma 3, del D.Lgs. 33/2013, il presente Programma 

costituisce parte integrante del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione del Comune di 

Castenaso. 

 

 

 

 

 

                                                 
1
  Per le disposizioni richiamate vedi “10.FONTI NORMATIVE” 

2
  Vedi “10.FONTI NORMATIVE” 
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Il principale strumento di cui le Amministrazioni dispongono per consentire al cittadino-utente di 

verificare l’effettivo rispetto dei principi di buon andamento ed imparzialità della Pubblica 

Amministrazione è costituito dalla pubblicazione di dati ed informazioni sui siti istituzionali. 

La trasparenza, infatti, favorisce la partecipazione dei cittadini all’attività delle pubbliche 

amministrazioni, è funzionale a consentire l’esercizio del controllo diffuso su ogni fase del “ciclo di 

gestione della performance”, come previsto all’art. 10, comma 4, del D.Lgs. 33/2013, ed è volta ad 

assicurare la conoscenza, da parte dei medesimi cittadini, dei servizi resi dalle amministrazioni, 

delle loro caratteristiche e delle modalità con cui essi vengono erogati. 

Dal 2010 è stato rinnovato il sito del Comune di Castenaso, con una nuova veste grafica mirata a 

migliorare la fruibilità delle informazioni da parte dei cittadini. 

Oltre all’area centrale riservata alle news, il sito è organizzato per canali tematici, secondo le 

seguenti sezioni-guida:  

• Piano Strategico Metropolitano  

• Ambiente 

• Animali 

• Cultura 

• Giovani 

• Sociale e salute 

• Scuola/Infanzia 

• Sport/Consulta sportiva 

• Turismo 

• Attività economiche e produttive 

• Sportelli al cittadino 

• Mobilità e trasporti 

• Cosap Tributi e Tariffe comunali 

• Bilancio 

• Protezione Civile/Polizia locale 

• Pianificazione territoriale ed edilizia privata 

• Eventi Associazioni e Volontariato 

 

• Il Comune  

• Il Sindaco 

• La Giunta 

• Il Consiglio 

• Uffici e servizi 

• Amministrazione 
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Trasparente  

• Bacheca informativa 

• Elezioni e Legislature 

• Come arrivare 

• Cenni storici 

• Itinerario storico-artistico 

• Castenaso in cifre 

• Accoglienza turistica 

• Feste e sagre 

• Pro loco 

• Cinema Teatro Italia 

• Associazioni 

• Centri Sociali e ricreativi 

• Gemellaggio 

• Impianti Sportivi 

• Mercati 

• Parchi e giardini 

• Parrocchie 

• Stazione Ecologica Attrezzata - SEA in gestione dal 1° gennaio 2007 da Hera Bologna Srl - 

altre informazioni alla pagina ambiente, voce "Rifiuti" 

• Cimitero Comunale - Scadenza loculi/ossari cimiteriali  

• Numeri e link utili 

 

• News in Primo Piano 

• Notizie dal Comune 

• Newsletter 

• Castrum Nasicae 

• Comunicati Stampa 

• Rassegna Stampa 

• Campagne e Guide informative 

• PEC 

• Multe on-line 

• IMU on line  

• Consiglio comunale on-line 

• SIT 

• SUAP 

• Come ottenere un'utenza fedERa 

• Pagamenti spontanei 
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• Servizi on-line anagrafe e stato civile  

 

 

 

 

 
• I Gruppi 

• Sedute ed esiti del Consiglio Comunale 

• Resoconto attività 2012 

• Consiglio Comunale on-line 

• Commissioni Consiliari 

• Presenze Consiglieri alle sedute del 

Consiglio Comunali 

• Cittadinanze onorarie 
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Dal 2010 la sezione modulistica  è stata inserita in “modulistica e classificazione procedimenti” 

- Tempestività dei pagamenti 

- Banner “Linea amica” 

Dal 2011 sono state aggiunte le seguenti sezioni 

- 2011 Trasparenza valutazione e merito (in home-page) 

- 2011 Albo-pretorio on-line 

- 2011 Intranet (rete internet riservata agli operatori interni)  

-  2011 pagina facebook 

- 2012 Rete Intranet per i Consiglieri Comunali 

- 2013 Creata la sezione Amministrazione Trasparente 

 

Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità è pubblicato all’interno della apposita sezione 

“Amministrazione Trasparente” che sostituisce la precedente sezione “Trasparenza valutazione e 

merito”, prevista dall’art. 11 D.Lgs. 150/2009, abrogato dal D.Lgs. 33/2013, accessibile dalla home 

page del sito istituzionale dell’Ente. 

Il Comune di Castenaso è dotato della casella istituzionale di Posta Elettronica Certificata – PEC: 

comune.castenaso@cert.provincia.bo.it, pubblicizzata sulla home page del sito, nonché censita 

nell’IPA (Indice delle Pubbliche Amministrazioni). 

Si ribadisce l’importanza dell’utilizzo della posta elettronica certificata come mezzo di 

comunicazione innovativo, che consente alla Pubblica Amministrazione, ma anche ai suoi 

interlocutori, di risparmiare tempo e denaro.La PEC è in grado di garantire indirizzo del mittente e 

del destinatario, nonché data e ora di invio e ricezione del messaggio. 

Tali caratteristiche, che danno legalità alle comunicazioni, consentono pertanto di sostituire di fatto 

la “vecchia” raccomandata A/R , abbattendo i costi legati alle spedizioni e riducendo drasticamente 

i tempi di attesa di invio e consegna 

A partire dal 2010 e per gli anni successivi, nell’ottica della dematerializzazione, l’ente ha avviato 

un forte processo di estensione dell’utilizzo della Pec per tutte le comunicazioni ufficiali ad altre 

pubbliche amministrazioni e per le comunicazioni ai professionisti e ai cittadini che abbiano 

espresso la volontà di utilizzare questo mezzo di comunicazione.   

La posta ricevuta nelle caselle PEC viene gestita dall'Area Affari Generali che provvede, mediante 

protocollazione e assegnazione, a trasmettere in forma digitale il documento in arrivo ai destinatari 

interni ed a gestire l’invio PEC dei documenti in partenza firmati digitalmente
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Come già indicato, il Comune di Castenaso ha da tempo impostato  la propria azione amministrativa 

e, di conseguenza, il proprio sito istituzionale, in modo da offrire all’utente una sempre maggiore 

fruibilità e si è adeguato alle disposizioni intervenute nel tempo in materia di trasparenza e obbligo 

di pubblicazione di dati/informazioni. 

A seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs 33/2013, e secondo quanto prescritto all’art. 9, il Comune 

di Castenaso  ha provveduto a creare all’interno della home page del proprio sito web un’apposita 

sezione di facile accesso e consultazione, denominata “Amministrazione Trasparente”, al cui 

interno sono contenuti i dati, le informazioni e di documenti pubblicati ai sensi della normativa 

vigente. La sezione è raggiungibile direttamente dalla home page del sito, ed è suddivisa in sezioni 

e sotto-sezioni in coerenza allo schema di cui all’allegato A al medesimo D.Lgs 33/2013. 

I dati  e le informazioni oggetto di pubblicazione sono individuate nell’allegato 1 al presente PTTI; 

la pubblicazione dei dati viene effettuata nel rispetto delle linee guida per i siti web previste dalla 

Direttiva del 26/11/2009 n.5 del Ministero per la Pubblica Amministrazione e per l’Innovazione. 

La figura del Responsabile della Trasparenza, ai sensi dell’art. 43 D.Lgs. 33/2013 il quale prevede 

che “all’interno di ogni amministrazione il responsabile per la prevenzione della corruzione (…..) 

svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza”, è individuata nel Segretario 

Generale,  come da decreto del Sindaco prot. n. 16628 del 25.9.2013, a cui è stata inoltre conferita 

la  nomina a responsabile per la prevenzione della corruzione come da decreto del Sindaco prot. N. 

5979 del 21.3.2013. Nell’esercizio delle funzioni di responsabile della trasparenza, il Segretario 

Generale si avvale del supporto operativo della  Segreteria Generale e dell’Ufficio Relazioni con il 

Pubblico. 

L’attività di aggiornamento dei dati contenuti nella sezione "Trasparenza valutazione e merito" del 

sito web dell’Amministrazione viene costantemente curata da ciascun responsabile dei contenuti 

della pubblicazione, come indicato nell’allegato 1) al Programma, coordinati dal Responsabile della 

Trasparenza. 

La struttura responsabile della pubblicazione finale dei dati è individuata nell’Ufficio Relazioni con 

il Pubblico, coordinato dal Responsabile della Trasparenza. 

Viene assicurata la massima tempestività nella pubblicazione delle informazioni, pur dovendosi 

considerare che l’effettiva fruibilità dei contenuti può essere talora condizionata dalla necessità di 

eseguire preventivamente - sui documenti rilasciati - alcune complesse rielaborazioni informatiche 

che li rendano coerenti con l’ambiente redazionale. 

Come previsto dalla Legge, e ribadito dagli atti di indirizzo della CIVIT – ora: ANAC -(v. ancora 

delibera n. 2/2012), il Responsabile della Trasparenza  cura l’elaborazione e l’aggiornamento del 

PTTI, promuovendo il coinvolgimento delle strutture interne dell’amministrazione ed il loro 

coordinato operare per il perseguimento degli scopi del programma medesimo. 

In conformità a quanto previsto dall’art. 43, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013, il quale sancisce 

espressamente che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscono il 
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tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti 

dalla legge ”, i Responsabili  di Area  assicurano gli adempimenti relativi al PTTI, con particolare 

riferimento all’individuazione, all’elaborazione, alla pubblicazione ed all’aggiornamento dei dati 

sul sito, di cui sono direttamente responsabili (vedi allegati 1 e 2) 

L'approvazione del PTTI compete alla Giunta comunale. 

Il Nucleo di Valutazione, infine, in base alle disposizioni normative, è deputato a verificare la 

corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e degli strumenti elaborati dalla CIVIT – 

ora: ANAC-,  nonché a promuovere ed attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla 

trasparenza e all’integrità (art. 14  comma 4 lett. f) e g) del D.Lgs 150/2009) da parte 

dell’Amministrazione. Nell’assolvimento di tali compiti, esso esercita attività di impulso nei 

confronti del vertice politico-amministrativo e del Responsabile della Trasparenza per 

l’elaborazione del Programma e dei suoi aggiornamenti, elaborando altresì una relazione annuale 

sul funzionamento complessivo dei sistemi di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 

interni dell’Amministrazione (art. 14 comma 4 lett. a) del citato Decreto).  

ACCESSO CIVICO 

Si tratta di un nuovo istituto previsto dall’art. 5 D.Lgs 33/2013: esso consiste nella potestà, 

attribuita a “chiunque” (l'espressione utilizzata dalla norma è estremamente ampia, comprendendo 

potenzialmente anche i soggetti privi di cittadinanza italiana), senza alcuna limitazione soggettiva e 

senza obbligo di motivazione, di avere accesso e libera consultazione a tutti gli atti – documenti, 

informazioni o dati – della pubblica amministrazione per i quali è prevista la pubblicazione. Si 

tratta, con tutta evidenza, di un istituto distinto e ben più ampio rispetto a  quello disciplinato dalla 

legge 241/90 e s.m.i. , che riguarda invece solo i documenti amministrativi ed è suscettibile di 

esercizio soltanto qualora ricorrano specifiche condizioni.  
Le amministrazioni sono tenute ad adottare tutte le misure necessarie al fine di assicurare l’efficacia di 

tale istituto e a pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” gli indirizzi di posta elettronica 

cui inoltrare le richieste di accesso civico e di attivazione del potere sostitutivo, corredate dalle 

informazioni relative alle modalità di esercizio di tale diritto. A tale proposito, il Comune di Castenaso 

ha ottemperato a tali adempimenti, pubblicando le informazioni utili ai fini dell'attivazione dell'istituto 

al percorso http://www.comune.castenaso.bo.it/il-comune/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-

1/accesso-civico. 

La CIVIT (ora: ANAC) ha chiarito che, ai fini della migliore tutela dell’esercizio dell’accesso civico e 

preferibilmente nei casi in cui vi sia un unico dirigente a cui attribuire le funzioni di Responsabile della 

trasparenza e di prevenzione della corruzione, le funzioni relative all’accesso civico di cui all’art. 5, c. 2, 

del decreto 33/2013 possono essere delegate dal Responsabile della trasparenza ad altro dipendente, in 

modo che il potere sostitutivo possa rimanere in capo al Responsabile stesso. Questa soluzione consente 

di evitare che il soggetto titolare del potere sostitutivo rivesta una qualifica inferiore rispetto al soggetto 

sostituito. 

PROGRAMMA DELLA TRASPARENZA E PIANO ANTICORRUZIONE 

La trasparenza costituisce un mezzo fondamentale di prevenzione della corruzione nella misura in 

cui, portando ad evidenza dati relativi ai diversi ambiti di intervento dell’Ente, consente una forma 

di rendicontazione dell’azione pubblica nei confronti dei cittadini. 

Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è delineato come strumento di 

programmazione autonomo rispetto al Piano di prevenzione della corruzione, pur se ad esso 

strettamente collegato, tant’è che, come previsto dall’art. 10, comma 3, D.Lgs 33/2013,  il 

Programma “di norma” integra una sezione del predetto piano: in considerazione dello stretto 

collegamento tra i due documenti, come desumibile dalla normativa richiamata e dal Piano 
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Nazionale Anticorruzione approvato dalla CIVIT – ora: ANAC – con delibera n,. 72/2013, si ritiene 

opportuno adottare quest'ultima soluzione.  

Il PTTI, che costituisce pertanto una sezione del Piano Triennale della Prevenzione della 

Corruzione, da approvarsi entro il 31 gennaio 2014 (art. 1, c. 8, l. n. 190/2012), deve essere 

approvato entro il medesimo termine del 31 gennaio 2014, anche sulla scorta delle indicazioni della 

delibera CIVIT n. 50/2013.  

COLLEGAMENTO CON IL PIANO DELLE PERFORMANCE 

Ogni Amministrazione può dirsi davvero “aperta” al controllo diffuso dei cittadini solo se la 

collettività è in grado di conoscere la sua organizzazione, gli standard qualitativi e quantitativi che 

essa offre, gli obiettivi di efficienza che essa si prefigge e le modalità di impiego delle risorse 

pubbliche utilizzate per il loro perseguimento. La pubblicità di dati inerenti all'organizzazione e 

all'erogazione dei servizi al pubblico è infatti un’importante espressione della performance delle 

pubbliche amministrazioni e del raggiungimento degli obiettivi definiti nell'ambito del ciclo di 

gestione della performance. 

Le finalità generali del ciclo di gestione della performance riguardano, infatti, il miglioramento 

delle performance conseguite dalle amministrazioni pubbliche nei confronti dei destinatari dei 

servizi erogati. L’organizzazione individua gli obiettivi strategici con particolare riferimento agli 

outcome intesi come risultato ultimo sul territorio e sulla collettività amministrata e monitora il 

raggiungimento degli obiettivi stessi attraverso specifici indicatori di performance organizzativa. 

All'interno del suddetto ciclo, quindi, il PTTI si inserisce quale strumento che rappresenta, da un 

lato, uno degli aspetti fondamentali della fase di pianificazione strategica all'interno del ciclo della 

performance, dall'altro permette di rendere pubblici agli stakeholder i contenuti stessi del piano e 

della relazione sulla performance, fermo restando che l’interrelazione tra i due documenti è 

propriamente funzionale, e non contenutistica e pertanto i due documenti restano distinti, avendo 

finalità ed oggetto diversi, seppur complementari. 

Il Comune di Castenaso integra il ciclo di Gestione e Misurazione della Performance nell’ambito 

degli strumenti finalizzati a garantire la Trasparenza, così come intesa dal D.Lgs. 33/2013 

sopracitato, rendendo accessibili le seguenti informazioni contenute nei documenti di 

programmazione (Relazione Previsionale e Programmatica e PEG/Piano della Performance) e 

rendicontazione (Verifica intermedia dello stato di attuazione dei Programmi e Relazione sulla 

Performance): 

a. obiettivi che si intendono raggiungere, valori attesi di risultato e rispettivi indicatori per la 

misurazione; 

b. risorse umane e finanziarie impiegate in relazione agli obiettivi; 

c. stato di attuazione intermedio ed eventuali interventi correttivi adottati; 

d. risultati finali ottenuti rispetto agli obiettivi previsti. 

Il Piano della Performance e la relativa Relazione finale sono pubblicate sul sito istituzionale nella 

apposita sezione “Amministrazione Trasparente”, cosicché i cittadini e, più in generale, i soggetti 

interessati, possano avere a disposizione la possibilità di conoscere e valutare in modo oggettivo 

l'operato dell'Ente. 
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Il tema della raccolta di informazioni da parte dei cittadini-utenti sul livello di utilità ed usabilità dei 

dati pubblicati riveste un rilievo particolare (e le delibere CIVIT -ora: ANAC) in materia ne 

sottolineano l’importanza), poiché la rilevazione del grado di interesse dei cittadini e degli 

stakeholder (soggetti e/o gruppi “portatori di interessi”) nei confronti dei dati pubblicati consente 

non solo di verificare la bontà delle scelte dell’Amministrazione in questo peculiare ambito, ma 

anche di effettuare scelte più mirate e consapevoli in occasione dei periodici aggiornamenti cui il 

PTTI è sottoposto.  

 

Allo stato attuale, il canale informativo a mezzo del quale questa Amministrazione può raccogliere i 

necessari feedback è il proprio sito web istituzionale, che contiene gli indirizzi di posta elettronica 

(anche certificata) di cui gli utenti possono servirsi per inoltrare le loro segnalazioni, osservazioni e 

proposte circa la qualità ed utilità dei dati pubblicati.    

Il coinvolgimento e l’interazione dei vari stakeholder vengono garantiti dalla possibilità di contatti 

con il Comune di Castenaso attraverso la casella di posta elettronica info@comune.castenaso.bo.it, 

urp@comune.castenaso.bo.it, e attraverso l’utilizzo delle newsletter che settimanalmente vengono 

inviate ai circa 450 iscritti . 

 

Il Servizio URP raccoglie e gestisce le segnalazioni tramite apposito programma; inoltre molte 

segnalazioni pervengono tramite la pagina Facebook del Comune (da precisare però che non esiste 

un form per l'inserimento on line delle segnalazioni), esiste inoltre un numero verde 800479595 che 

gli utenti possono utilizzare per segnalare disservizi e problematiche. 

Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità è stato trasmesso alle trasmesso alle 

associazioni dei consumatori e degli utenti, con invito a presentare eventuali osservazioni, che non 

sono pervenute, e, dopo la sua adozione, verrà pubblicato sul sito WEB nell'area Amministrazione 

Trasparente”  - sezione “Disposizioni generali”, come previsto dalla delibera  CIVIT 50/2013 esso 

non deve essere trasmesso alla CIVIT, mentre verrà trasmesso alla Regione Emilia Romagna. 

 

Secondo quanto previsto dall’art. 10, comma 6, D.Lgs 33/2013, ogni ente ha l’obbligo di presentare 

il Piano della Trasparenza alle associazioni di consumatori e utenti, ai centri ricerca e ad ogni altro 

osservatore qualificato, all’interno di apposite giornate della trasparenza, senza nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica. A tal fine, il Comune di Castenaso prevede di organizzare 

annualmente, a partire dal 2014, uno o più appuntamenti durante i quali saranno presentati e 

discussi, con i cittadini e le loro organizzazioni rappresentative, la relazione sulla performance e il 

PTTI: le giornate saranno organizzate in modo da favorire la massima partecipazione degli 

stakeholders, prevedendo altresì adeguati spazi per i dibattiti e il confronto, anche attraverso la 

distribuzione ai partecipanti di una specifica modulistica per raccogliere indicazioni e suggerimenti. 

Si intende in questo modo rafforzare un processo partecipativo che, valorizzando anche le 

esperienze già in essere (ad es. Tour delle Frazioni preliminare all'approvazione del bilancio di 

previsione), rappresenta un'importante apertura di spazi alla collaborazione ed al confronto con la 

società civile, anche in funzione della rielaborazione annuale del ciclo della performance e per il 

miglioramento del PTTI. 
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Ferma restando la competenza in capo al Responsabile della Trasparenza in ordine 

all’aggiornamento del PTTI,  i Responsabili  di Area  assicurano gli adempimenti relativi al 

Programma, con particolare riferimento all’individuazione, all’elaborazione, alla pubblicazione ed 

all’aggiornamento dei dati sul sito, di cui sono direttamente responsabili (vedi allegati 1 e 2) 

Lo stato di attuazione del Programma sarà anzitutto verificato, con cadenza annuale ( di norma 

entro il 31 gennaio di ciascun  anno) dal Responsabile della trasparenza, che controllerà la 

progressiva esecuzione delle attività programmate ed il raggiungimento degli obiettivi fissati dalla 

legge e dal Programma medesimo. 

Spettano inoltre al Nucleo di Valutazione compiti di controllo sul livello di trasparenza raggiunto 

dall’Amministrazione. Essi trovano la loro sintesi nella funzione di verifica sull’assolvimento degli 

adempimenti degli obblighi di trasparenza ed integrità, secondo le disposizioni di cui all’art. 14 

comma 4 lett. a), f) e g). 

Il Nucleo di Valutazione, dunque: 

• monitora il funzionamento complessivo del sistema di valutazione, della trasparenza e 

integrità, dei controlli interni ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso; 

• è responsabile della corretta applicazione delle linee guida della CiVIT; 

• promuove ed attesta l’assolvimento degli obblighi di trasparenza. 

Gli esiti delle verifiche del Nucleo di Valutazione - in coerenza con il principio di distinzione tra le 

funzioni di indirizzo spettanti agli organi di governo e quelle di controllo spettanti agli organi a ciò 

deputati - vengono trasmessi all’organo di indirizzo politico-amministrativo perché ne tenga conto 

al fine dell’aggiornamento degli indirizzi strategici in materia di trasparenza . 

 

Come è noto, infine, l’audit svolto dall’OIV è funzionale anche all’individuazione di 

inadempimenti che possono dar luogo alle responsabilità di cui all’art. 11 comma 9 del D.Lgs 

150/2009 (divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti preposti), e proprio a 

questi fini si prevede che il Responsabile della Trasparenza informi gli organi di indirizzo politico-

amministrativo  e il Nucleo di Valutazione di eventuali inadempimenti e ritardi nell’assolvimento 

degli obblighi in materia. 
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Su idonea sezione del sito comunale sono pubblicate, al percorso 

http://www.comune.castenaso.bo.it/il-comune/albo-pretorio-on-line/albopretorio,  

tutte le determinazioni dirigenziali incluse quelle non assoggettate a pubblicazione obbligatoria. 

Nella sezione “Consiglio comunale” è inoltre possibile fruire dei file audio e video contenenti le 

registrazioni delle sedute del Consiglio comunale, effettuando il download dei file multimediali 
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